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COMUNICATO STAMPA

ALTA BADIA
ALLA SCOPERTA DEL MONDO LADINO CON NOS LADINS – NOI LADINI

La cultura e le antiche tradizioni rappresentano da sempre l’identità dei ladini, popolazione che abita queste valli. Nel cuore delle Dolomiti Patrimonio Mondiale UNESCO, l’Alta Badia si distingue come un territorio autentico, dove usi e consuetudini continuano a far parte della vita quotidiana. Gli abitanti locali attribuiscono grande importanza alla condivisione di questi valori con i visitatori e, anche per l’estate 2026, propongono nuovamente gli incontri di Nos Ladins – Noi Ladini. Si tratta di occasioni speciali per trascorrere del tempo insieme alla gente del posto e vivere esperienze genuine.

Alta Badia (Bolzano) – Conoscere più a fondo la cultura, le tradizioni e le abitudini del luogo in cui si trascorrono le vacanze, significa arricchire il proprio viaggio con emozioni autentiche e ricordi duraturi. Questo è ciò che offrono gli appuntamenti di Nos Ladins – Noi Ladini. I protagonisti dell’estate 2026 sono cinque persone, ciascuna con il proprio percorso di vita, unite dall’appartenenza alla cultura ladina e da un forte legame con la propria terra d’origine. Grazie a questa iniziativa, gli ospiti dell’Alta Badia avranno l’opportunità di trascorrere alcune ore come veri abitanti del luogo. Potranno così entrare in contatto diretto con persone, luoghi e tradizioni che costituiscono l’essenza della storia e della cultura locale. Nessuno meglio di chi vive quotidianamente questi territori può raccontarli in modo così autentico. Anche per questa edizione non mancheranno nuove figure, pronte a stimolare ulteriormente l’interesse dei partecipanti attraverso diverse attività, in programma da giugno a settembre.

TUTTI GLI APPUNTAMENTI

NOVITÀ: LA VITA AL MASO
Alisa, insieme al marito Daniel, ha dato nuova vita a una vecchia stalla abbandonata a Colfosco, trasformandola in una fattoria bio-didattica immersa nella natura delle Dolomiti. Dal 2019 si dedicano con passione alla cura di lama, alpaca, caprette tibetane, galline e api, nel rispetto dell’ambiente e delle tradizioni di montagna. Durante l’esperienza, prevista per il 14 e il 28 luglio, Alisa accoglie gli ospiti nel suo maso, raccontando la vita quotidiana tra natura e lavoro. I partecipanti potranno conoscere da vicino gli animali e scoprire le attività che scandiscono le giornate in fattoria. Non mancherà la presentazione dei prodotti realizzati in loco, espressione del legame con il territorio. Un’occasione autentica per vivere e comprendere la vera essenza della vita di montagna.

NOVITÀ: STORIE IN IMMAGINI
Freddy Planinschek, nato e cresciuto in Alta Badia, è uno dei fotografi che meglio hanno raccontato nel tempo questo territorio. Attraverso il suo obiettivo ha documentato eventi, momenti di vita e i cambiamenti della valle, creando una preziosa memoria visiva. Le sue immagini narrano persone, tradizioni e paesaggi, custodendo l’identità di un territorio in evoluzione. Durante gli incontri del 17 e 31 luglio e del 2 settembre, accompagna gli ospiti in un viaggio tra passato e presente, mostrando come la vita di montagna si sia trasformata nel tempo. Le fotografie diventano così veri e propri racconti. Un’esperienza autentica per scoprire l’Alta Badia attraverso lo sguardo di chi l’ha vissuta e raccontata per anni.

NOVITÀ: VITA D’ALPEGGIO
Daniel ha scoperto fin da piccolo il mondo del pascolo, seguendo il padre tra i pascoli e imparando a conoscere la vita del pastore. Quella curiosità iniziale è diventata negli anni una vera passione, coltivata attraverso le prime esperienze con il suo cane e i suoi animali. Dal 2022 si dedica completamente a questa attività, trasformandola nella sua professione. Durante l’esperienza, accompagnati da una guida e da Daniel, si vive una giornata in alpeggio tra greggi e natura. Al mattino si segue il gregge verso i pascoli, fino a raggiungere il “villino”, dove ci si concede una pausa immersi nella tranquillità. Nel pomeriggio le pecore tornano a pascolare liberamente. Un’occasione autentica per scoprire i ritmi della montagna e la vita del pastore. Gli appuntamenti sono previsti per il 22 luglio e il 25 agosto. 

COOKING CLASS IN MONTAGNA
La passione per la cucina e l’amore per la montagna si intrecciano nella storia di Davide, personal chef che organizza eventi gastronomici a 1850 metri, dove ogni piatto racconta la tradizione ladina con un tocco contemporaneo. Dopo un’escursione guidata lungo il sentiero degli artisti, si raggiunge una baita immersa nella natura, dove Davide conduce una cooking class dedicata ad un piatto della cucina ladina, svelando segreti e consigli pratici per prepararlo al meglio. Dopo la lezione segue il momento più atteso: la degustazione. Gli appuntamenti con Davide si svolgono il 29 luglio, il 5 agosto e il 27 agosto e il 9 settembre, sempre dalle ore 10.00 alle 15.00. 

VISITA AL CASEIFICIO
Fabian è nato con la passione per la cucina. Dopo anni di esperienza come cuoco, ha deciso di dedicarsi alla produzione di formaggio nel maso di famiglia. Il 24 giugno, il 1° e l’8luglio dalle ore 14.00 alle ore 16.00 i partecipanti a Nos Ladins – Noi Ladini possono effettuare un vero e proprio viaggio nel cuore della tradizione casearia. La visita inizia con la scoperta del maso, un luogo autentico dove il tempo sembra essersi fermato. Qui si entra nel mondo della produzione del formaggio in un caseificio pluripremiato, osservando da vicino le varie fasi della lavorazione e visitando i locali in cui nasce questo eccellente prodotto. A conclusione dell’esperienza, non può mancare una degustazione dei formaggi artigianali, per assaporare i sapori genuini della montagna.

Per informazioni: Uffici turistici Alta Badia – www.altabadia.org – Tel.: 0471/836176-847037 – Email: info@altabadia.org

Ufficio Stampa Alta Badia: 
Nicole Dorigo: Cell. 338/9506830 – Email: press@altabadia.org
Stefanie Irsara: Cell. 340/8738833 – Email: stefanie.irsara@altabadia.org 
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